
«Per spiccare il volo occorre
mantenersi con le ruote ben
piantate a terra». C’è tutto il
buon senso e l’ironia di Romo-
lo Pignone, 33 anni, affetto da
tetraparesi spastica e nono-
stante questo handicap promo-
tore di iniziative che la mag-
gior parte dei normodotati,
meno entusiasti di lui verso la
vita, si sognano.

Ieri sera a Castagnola, alla
presenza del sindaco Giorgio
Giudici e di quanti lo hanno
aiutato, da Lauro De Giorgi a
Eddo Rigotti, lungo il suo per-
corso scolastico (molto brillan-
te, dal momento che si sta lau-
reando in Scienze della Comu-

nicazione a Lugano), Romolo
Pignone ha tenuto a battesimo
una creazione della sua Fonda-
zione Romolus: una borsa di
studio per aiutare nel cammi-
no universitario e medio supe-
riore gli studenti con disabilità
fisiche o sensoriali. Il primo
bando è fissato per l’anno sco-
lastico 2010/11.

Parallelamente, nelle vesti
di autore, Pignone ha presenta-
to la sua prima fatica lettera-
ria e autobiografica: s’intitola
“Spasticoide, sopravvivenza
nella giungla normodotata” e
sarà in libreria a breve (con
prefazione dello stesso Giudici
e introduzione di Francesco

Mismirigo, che scrive «il libro
è una road map fra le sue sta-
gioni alla scoperta dei diritti e
della parità». «Prima delle bar-
riere architettoniche dovrebbero
però cadere le barriere interper-
sonali» ha affermato l’autore.
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